
del Gattopardo che vuole che tutto
cambi perché nulla cambi, e quella
dell’impegno, vorrei che scegliessi-
mo tutti la seconda. Ci proviamo,
per etica della responsabilità. Ci pro-
viamo e speriamo anche di riuscir-
ci».
ANiscemiperòsi fagiàqualcosaperil

presente.L’amministrazionecomuna-

le ha approvato una misura per il ta-

glio delle tasse comunali in favore di

chi denuncia il racket.

«La delibera di giunta è stata appro-
vata proprio poche settimane fa al-
l’unanimità in Consiglio comunale.
Segno di una sensibilità finalmente
nuova. Speriamo che dia i suoi frut-
ti, e siamo davvero fiduciosi».
Trovichesul temadella legalitàsi fac-

cia abbastanza o che serva ancora

unosforzomaggiore?Ancheall’inter-

nodiunpartitocomeilPdchesiavvia

al congresso.

«Per quanto si faccia, su questi temi
l’impegno non è mai abbastanza.
Con questo non voglio dire che non
s’è fatto nulla, credo soltanto che si
possa sempre fare di più per dare un
messaggio di vero cambiamento.
Che sia molto o poco quello che si è
fatto, occorre sempre il coraggio di
ambire a qualcosa di più. Perché am-
mettiamolo, c’è ancora tanta strada
da fare in questo paese, e soprattut-
to al Meridione». ❖

D
ire in poche parole
che cosa poter fare
per migliorare il siste-
ma giustizia è compi-
to tanto arduo da sfio-

rare l’impossibilità; si rischiereb-
be, infatti, di fare una lunga ed
un’inutile lista della spesa. Mi limi-
terò a citarne uno, poco di moda in
un dibattito politico e mediatico
che sembra tutto concentrarsi su
temi altri, quali la riforma delle in-
tercettazioni telefoniche o la sepa-
razione delle carriere, con la crea-
zione della strana figura del cosid-
detto avvocato dell’accusa.

Il tema è quello dell’efficienza e
della rapidità delle decisioni giudi-
ziarie.

In un mondo in cui è ormai possi-
bile fare transazioni finanziarie mi-
liardarie con un semplice clic su
una tastiera, la giustizia dei tribu-
nali dovrebbe dare risposte alle do-
mande dei cittadini e degli opera-
tori economici in tempi ragionevo-
li.

È indispensabile per consentire
a tutti di sapere quali sono i diritti,
i doveri e gli obblighi di ciascuno,
evitando, quindi, ai cittadini più
abbienti di dover coltivare una giu-
stizia separata e rapida (quella dei
ricchi arbitrati) e a quelli meno ab-
bienti e più spregiudicati di rivol-

gersi, soprattutto in alcune zone
d’Italia, alle scorciatoie offerte
dalla mediazione criminale, che
aumentano il potere ed il consen-
so delle organizzazioni mafiose.

Ed invece il nostro sistema giu-
stizia viaggia buon ultimo in Eu-
ropa per la durata eccessiva dei
processi civili, penali, ammini-
strativi e contabili. Le contesta-
zioni sulle lungaggini processua-
li italiane avevano, persino, inta-
sato l’efficiente sistema di giusti-
zia della Corte Europea dei dirit-
to dell’Uomo (CEDU) ed è stato
necessario creare un rimedio ri-
sarcitorio interno (la cosiddetta
legge Pinto) che consente ai citta-
dini di rivolgersi ai nostri giudici
per ottenere riparazione per le
eccessive durata dei processi, ma
che, paradossalmente, crea un ul-
teriore incredibile aggravio sugli
organi giudiziari.

Bisognerebbe avere il corag-
gio, superando potenti resisten-
ze corporative, di semplificare le
procedure, limitare i bizantini-
smi che non sono garanzie ma
che servono ad alimentare logi-
che ostruzionistiche.

E su questo aspetto gli spazi ri-
formatori sarebbero amplissimi.

A solo titolo esemplificativo, si
potrebbe cominciare da un inter-
vento sulle modalità delle notifi-
che in campo civile e penale che
utilizzi la posta elettronica; evite-
rebbe una delle cause principali
di scarcerazione nel settore pena-
le e lungaggini enormi nei pro-
cessi civili.

Andrebbero limitate le impu-
gnazioni per vicende minori (per
i quali tre gradi di giudizio sono
davvero eccessivi) e diminuito il
numero di reati, invece di aumen-
tarli a dismisura come sta avve-
nendo con i vari pacchetti sicu-
rezza.

E poi ricordarsi che il sistema
giustizia richiede risorse, uomini
e mezzi che consentano un reale
adeguamento agli standard euro-
pei.

Ma quanti sono coloro che so-
no veramente interessati a che la
macchina funzioni? ❖

Piccole cose e grandi ideali
Dovrebbe recuperare tramite
piccole cose, grandi ideali: diritti,
onestà. ambiente. MARCO
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Tutti i
messaggi

«Più risorse emeno lentezza»

Rilanciare le sezioni
Auspico che siano rilanciate le
sezioni per lavorare sul territorio:
i dirigenti nascano da qui. RAFFAELE
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Bisogna avere coraggio
e semplificare
le procedure

Raffaele Cantone

Il coraggio

Notifiche on line:
iniziamodaqui

19
MARTEDÌ

2GIUGNO

2009


